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Un vasto impegnò unitario por difondere la democrazia dai suoi nemici ' r 

• - • . 

Ferma risposta di massa 
alle violenze squadriste 

Dieci giorni di assemblee nelle scuole indetti dai comitati unitari - La condan
na delle consulte femminili - Il dibattito di ieri col compagno Petroselli 

i Éi * 

Nella città non si spegne 
la protesta antifascista con
tro le criminali violenze squa
driste • che hanno stroncato 
la vita allo studente Walter 
Rossi. Le iniziative contro lo 
squadrismo, anzi, si esten
dono e animano tutti i quar
tieri delle città, i centri del
la provincia e della regione. 
Decine e decine sono le ini
ziative di lotta, di confronto 
e di dibattito, in vista della 
manifestazione che le forze 
democratiche e i sindacati 
sono decisi a indire. 

Ieri, organizzaci proprio 
dai lavoratori dell'Autovox, 
la fabbrica • dove lavora Pa
trizia D'Agostini — la com
pagna ferita lunedì scorso — 
si è svolta una affollata as
semblea unitaria nella sezio 
ne del PCI, in via Montero-
tondo, al quartiere Vescovio. 
All'incontro, concluso dall'in
tervento del compagno Luigi 
Petroselli, membro della Di
rezione del PCI e segretario 
del comitato regionale, sono 
intervenuti decine di operai 
e di cittadini, rappresentanti 
di forze politiche e sindacali. 

Per una riflessione sul fat
ti di questi giorni — ha det
to Il compango Petroselli — 
bisogna partire dal convegno 
di Bologna. Su questo ap
puntamento si è concentrato 
l'attenzione delle forze rea
zionarie. il tentativo era evi
dente: si voleva mettere in 
difficoltà il movimento ope 
raio e il nostro partito e più 
in generale il processo di 
unità fra le forze democra
tiche. • \ 

Ma questo disegno non si 
è realizzato. E' accaduto, in
vece, l'esatto contrario. 

Ha vinto la forza della de
mocrazia. Ed essenziale è 
stata la nostra fermezza — 
ha proseguito ancora il se
gretario del comitato regio
nale — per aprire, pur fra 
mille contraddizioni la stra
da del confronto, per isolare 
il «partito armato». Uno 
scacco per le forze che vole
vano utilizzare i settori p.ù 
violenti del a movimento» in 
funzione anticomunista, come 
è avvenuto l'anno scorso a 
Roma. E dopo Bologna è 
ecattata nuovamente la pro
vocazione, per rimettere in 
moto il meccanismo che è 
saltato. Come rispondere dun
que a questa nuova tappa 
della strategia della tensio
ne? Il movimento antifasci
sta deve sapere andare avan
ti sulla strada che ha segui
to fino ad ora — ha detto 
ancora il compagno Petro
selli —. Deve dire con chia
rezza. certo, che i fascisti 
non possono colpire impune
mente. Ma deve saper fare 
di più: rimuovere le cause 
che permettono lo scatenarsi 
della violenza squadrista e 
contemporaneamente saper 
Incidere per una profonda e 
democratica riforme dello 
•tato. 

La prima occasione per 
portare avanti questi obiet
tivi sarà la manifestazione 
nazionale che si profila nei 
prossimi giorni. La classe 
operaia, romana dovrà dire 
di fronte al paese un fermo 
« no » alla eversione fascista 
e alla violenza per afferma
re che vuole lavorare, e com
battere in un clima di civile 
convivenza democratica. , 

Nuove * iniziative antifasci
ste sono in programma per 
i prossimi giorni. Una mobi
litazione di massa di 10 gior
ni nelle scuole è stata indet
ta dai Comitati unitari de
gli studenti, che promuove
ranno assemblee aperte sul
le questioni della difesa e 
dello sviluppo e le istitu
zioni. 

D Comitato regionale del
la FGCI. dal canto suo. ha 
diffuso una ferma presa di 
posizione, con la quale, sot
tolinea la necessità, «davan
ti alle gravissime provoca
zioni di Roma e alle aggres
sioni squadriste di Latina. 
di una grande mobilitazione 
«H giovani, innanzitutto per 
liquidare il fascismo: chiu
dendo tutti i covi degli squa
dristi, processando i neofa
scisti incriminati, individuan
do e colpendo connivenze e 
incapacità tra i responsabi
li dell'ordine pubblico». 

Questa sera, intanto, una 
iniziativa antifascista si ter
rà nella sede della XII cir
coscrizione a Spinitceto (via 
Lo Rizzo). Partecipano rag
giunto ' del • sindaco, gruppi 
consiliari e partiti demo-
aratici, consigli di fabbrica 
e d'istituto, comitati di quar
tiere. comitati genitori - de
gli studenti, associazioni gio
vanili. e la cooperativa « Nuo
va agricoltura ». Sono stati 
Invitati rappreseti tanti del 
commissariato di PS e della 
caserma dei carabinieri. 

Documenti di protesta con
tro la vio'.enza squadrista, e 
di solidarietà con le vittime 
della crim :nalità - fascista, 
sono stati votati anche dal
le consulte femminili della 
sesta, nona e decima circo
scrizione, che hanno invitato 
le donne a mobilitarsi contro 
la provecazicne. Orgi, come 
riferiamo in questa stessa 
pagana, il festival dellTJDI 
si aprirà ccn un'assemblea 
antifascista cui 'nterverran-
no le compagne di lavoro di 
Patrizia D'Agostini, l'ope
raia dell'Autovox ferita a 
revolverate. 

Anche nella regione si svi
luppa l'Misiativa. A Latin*, 
dove l'altro ieri un manipo
lo di teppisti neri ha assal
tato un corteo ferendo alcu
ni compagni, è stata indet
ta per domani una manife
s tacene citta d*na. Le scuole 
Testeranno ch'use, 'n conco
mitanza ccn lo scoperò del
le aziende in crisi della ro-
«a. A Prorinone uno scio
pero è stato promosso per 

o. 

Dai lavoratori dell'Autovox 
appello alla mobilitazione 

« SI sviluppi nella città, sin dalla prossime ore, una 
vera e propria offensiva democratica e antifascista » 

I lavoratori dell'Autovox. riuniti * in 
assemblea, hanno lanciato ieri un appello . 
alle forze politiche democratiche, alle or
ganizzazioni sindacali e di massa « per
ché in tutta la città, dai quartieri, dalle 
fabbriche e da tutti i posti di lavoro, 
nelle istituzioni, sia suscitata e si sviluppi 
sm dalle prossime ore una vera e propria , 
offensiva democratica e antifascista. 

« Questa iniziativa — afferma il docu
mento — deve puntare a precisi e con
creti obiettivi che occorre siano conqui- ' 
stati al più presto e possano essere posti 
al centro di una grande manifestazione 
unitaria, in occasione della quale tutto 
il popolo romano e l'intero tessuto demo
cratico e civile della città passano espri
mere il proprio impegno perché lo squa
drismo fascista e ogni forma di violenza 
eversiva siano banditi e sconfitti per 
sempre e sia garantita, sul terreno della 
democrazia, l'avanzata della classe ope
raia per il progresso sociale, civile e demo
cratico dell'intero Paese. ' 

« In particolare, e nell'immediato — si 
legge ancora nell'appello — i lavoratori 
dell'Autovox rivendicano: che siano chiu
si i covi ove si organizza la violenza e la 
provocazione fascista: che siano accele
rati e portati a termine i procedimenti 
giudiziari contro noti e più volte denun
ciati squadristi e picchiatori fascisti che 
debbono essere definitivamente posti in 

condizione di non nuocere attraverso un > 
impegno straordinario- e rigoroso della 
magistratura che superi ritardi ed incer
tezze che sarebbero sempre più intolle
rabili; che si proceda con fermezza, con . 
rigore e tempestività all'accertamento 
delle responsabilità di funzionari e di di- , 
ngenti degli apparati preposti alla salva- \ 
guardia dell'ordine pubblico e democra
tico a tutti ì livelli, provvedendo alla loro 
rimozione laddove ne sia dimostrata 
l'inadeguatezza o siano evidenti l'incapa 
cita o il non chiaro impegno democratico 
e antifascista, e tenendo conto di quanto 
più volte denunciato dai lavoratori, dai 
cittadini e dalle loro organizazzioni in 
rapporto a fatti ed atteggiamenti precisi. 

«L'ulteriore possibilità di avanzata del 
movimento dei lavoratori, delle grandi 
masse popolari, della classe operaia per 
determinare le scelte necessarie a garan
tire il progresso ed il benessere del Paese 
e dell'intera collettività — conclude il do 
cumento — esige che si consolidi e si 
sviluppi il terreno della democrazia, con 
quistato con la lotta al fascismo ed al 
nazismo da cui sono nate le istituzioni 
democratiche dell'Italia repubblicana, la 
cui tutela è sempre più affidata all'impe 
gno concorde ed attivo di tutto il popolo 
ed in particolar modo dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. 

Dopo i primi venticinque arresti per lo scandalo Isveur 

Un funzionario comunale 
e una donna in carcere 

per le assegnazioni fasulle 
Gianluca Ba'/tistoni era addetto alla compilazione delle gra
duatorie — Nunziata Forlano avrebbe \ « tenuto " i contatti» 

Gianluca Battistoni 
e Nunzia Forlano 

Due nuovi arresti sono stati 
effettuati ieri nel corso delle 
indagini sullo scandalo delle 
assegnazioni truccate di case 
del piano Isveur. Su mandato 
di cattura del giudice istrutto
re, dott. Francesco Amato, 
sono stati condotti in carcere 
il cinquantatreenne Gianlucia-
no Battistoni, funzionario co 
munale, e una donna di 35 
anni. Nunziata Forlano. 

Secondo quanto avrebbe 
stabilito dall'inchiesta della 
magistratura, il Battistoni a-
vrebbe manomesso gli elen
chi dei richiedenti per un al
loggio popolare .inserendovi 
nominativi di persone che non 
possedevano neanche uno dei 
requisiti richiesti. Le doman
de, poi, erano corredate con 
documenti di stato civile e re
lazioni « sociali » già alterate 
all'anagrafe. 

Battistoni. aia funzionario 
di coordinamento dell'assesso
rato all'edilizia economica e 
popolare all'epoca delle giun 
te guidate dalla DC, è stato 
trasferito alla ripartizione del 
Patrimonio, quando, dopo il 
20 giugno, l'amministrazione 
Argan ha attribuito a quasto 
ufficio la politica della casa. 
In particolare si è occupato. 
fin dal primo momento, del 
piano Isveur. Il reato che gli 
è stato contestato nel manda
to di cattura e quello di truf 
fa aggravata. 

Nunziata Forlano. invece-
ce, deve rispondere di favo 
reggiamento Residente a 
Guidonia, la donna avrebbe 
« tenuto i contatti » tra lo 
stesso Battistoni (e con lui al
tri dipendenti del Comune, 
funzionari e vigili urbani) e 

gli aspiranti assegnatari che 
avevano bisogno di certificati 
di stato civile o altri docu
menti falsi. 

Dato lo stretto riserbo che 
viene mantenuto sin dal pri
mo momento su questa in
chiesta dal dott. Amato e dal 
suo collega, dott. Laquaniti, 
non è possìbile stabilire in ba
se a quali elementi siano sta
ti emessi questi due mandati 
di cattura, che giungono dopo 
i venticinque arresti della set
timana scorsa. Dopo una pri
ma « tornata » di interroga
tori in carcere, come si ri
corderà, dieci imputati « mi
nori » sono stati rimessi in 
libertà provvisoria. 

E' però passibile che siano 
stati proprio i colloqui a Re
gina Coeli a fornire ai magi
strati gli indizi o le prove a 
carico di Battistoni e della 
Forlano D'altra parte nel 
corso di una serie di perqui
sizioni effettuate nei giorni 
scorsi, sono stati sequestrati 
una serie di fascicoli e di al
tro materiale relativi al piano 
Isveur e, in generale, ai prò 
grammi comunali di edilizia 
economica e popolare, dai 
quali ci si aspettava eviden
temente qualche elemento 
nuovo per le indagini. 

Il dott. Amato, inoltre, in
terrogherà domani o dopodo
mani nel suo ufficio l'ex as
sessore de Raniero Benedet
to. che è stato indiziato degli 
stessi reati massi alle perso 
ne arrestate fino ad oggi, e 
cioè truffa, tentata truffa, fal
so e sottrazione di atti. 

f. C 

Un piano del Comune per trasformare decine di aree abbandonate in parchi e giardini 

Quanto verde è nascosto tra i rifiuti? 
Sono molti gli spazi liberi che potrebbero essere sistemati e ripuliti - Necessaria la collaborazione di tutti i 

' cittadini - Una campagna di informazione nelle scuole - Un progetto per una migliore utilizzazione delle ville 

'• La vegetazione selvaggia di Villa Blanc, un al Irò dei parchi che il Comune intende acquisire 

L'iniziativa dell'UDI in piazza Farnese. : 

Con un'assemblea antifascista 
si apre la festa delle donne 

Appuntamento oggi 
sione, aperto a tutti 

" Da ' oggi pomeriggio ' l'ap
puntamento per le donne 
romane è a piazza Farnese, 
nel cuore dei vecchi rioni: 
è qui che si apre, per pro
seguire fino a domenica, il 
primo festival del settima
nale delITJDI. Noi Donne. 
La piazza, una delle più 
bci'e di Roma, si trasformerà 
in un luogo di incontro, di 
discussione, di divertimento. 
ma anche in un punto dove 
organizzare la mobilitazione 
e la lotta: e infatti la gior
nata inaugurale si aprirà 
con un'iniziativa antifascista, 
una manifestazione dibattito 
su «Donne e democrazia, 
contro la violenza ». 

Nel corso dell'incontro verrà 
esoressa la solidarietà all'ope
ra .a dell'Autovox ferita a re
volverate. r ultima vittima 
della violenza che in questi 
giorni ha così profondamente 
segnato la vita della capitale. 
Al dibattito «He ore M inter
verranno H M collega di la
voro della compagna Fatriz a 
D'Agostini, aftidacalktft della 
fabbrica metalmeccanica, una 
rappresentante dell'ufficio la
voratrici della COIL-CISL-
UTL e un'esponente dell'UDI. 

La parola d 'ordine della 
«festa delle donne romane», 
come è stata battezzata l'Ini
ziativa. è «uno coscienza, 
tante • coscienze, UFI grande 

alle 16 - Un punto di incontro e di discus-
- Il festival proseguirà fino a domenica 

movimento dt donne»: « l'o
biettivo — dicono all'UDI — 
è di offrire a tutte l'opportu
nità di uscire dalle case, di 
ritrovarci in uno spazio no
stro, per stare insieme, discu
tere e capire, partendo anche 
da esperienze diverse, per po
ter far crescere e sviluppare 
il movimento ». Ecco dunque 
che in piazza Farnese e: sa
ranno tre punti d: dibattito 
permanente: sulla maternità. 
sessualità ed aborto: su la
voro, disoccupazione e (azzar
dato neo'og-smo) la «casa-
l.nghità »; e 1 * ultimo sulle 
leggi di parità, il diritto d: 
famiglia e il rapporto con le 
ismu2.oni. 

Sarà insomma un festival 
di discussione permanente. 
per parlare dei nodi p.ù im
portanti. e oggi più urgenti. 
da sciogliere: come quello 
dell'aborto, la cui legge va 
in d-scussione in Parlamento. 
e della battaglia per II la
voro. che non può trovare 
assente il movimento femmi
nile. 

Mostre e pannelli verranno 
schierati attorno alle fontane 
seicentesche, assieme agli 
stands del libri e del mani
festi. e a quello della «stampa 
femminista», aperta agli ela
borati. ai documenti, a rivi
ste e giornali di tutti i col

lettivi: anche questo, insom
ma, un altro punto di con
fronto. 
- Fra gli stands ce ne sarà 
uno di tipo particolare: quello 
della creatività. Ognuno po
trà portare ed esporre qual
siasi cosa abbia progettato o 
fatto con le proprie mani. 
dal dolce all'oggetto di stoffa 
o di ceramica. 
- Ai dibattiti programmali e 
a quelli spontanei che si in
trecceranno sulla piazza si 
alterneranno spettacoli tea
trali e cinematografici (i film 
verranno proiettati nel vicino 
Palazzo Braschi) e concerti. 
anche qussti. quasi tutti al 
femminile. Di scena saranno 
ad esempio Lucia Po'.i. Te
resa Gatta col suo cantasto
rie de!l'emsnc'p3z:one, il 
gruppo teatrale femminista e 
il coro delle braccianti di 
Maccarese. 

Il festival avrà anche una 
appendice in piazza della 
Quercia, a due passi da piaz
za Farnese. Sarà uno spazio 
dedicato ai bambini, e non 
un semplice deposito dove la
sciarli per andare alla festa. 
Un gruppo di animazione ha 
stabilito un programma di in
terventi giorno per giorno. 
Quello di oggi. Il primo, è 
significativo ed è Quasi un 
tentativo di autocoscienza: 
• Fai il ritratto di te stesso». 

Senza molti soldi e con un 
po' di buona volontà, Roma 
può essere ulteriormente do
tata di verde pubblico, e del
la mappa della città possono 
sparire le « zone franche », 
dove tra il terriccio e le ster
paglie si accumulano i rifiuti. 
A far balenare l'immagine di 
una città migliore e più albe
rata è uno studio messo a 
punto dall'ufficio giardini del 
Comune, che presto sarà sot
toposto all'esame della am
ministrazione capitolina. Al
l'assessorato l'hanno già bat
tezzato «piano verde». Han
no fatto i conti, controllati 
i bilanci e concluso che, no 
nostante tutte le economie a 
cui costringe la crisi finanzia
ria, qualcosa in più per at
trezzare nuovi spazi a verde 
e servizi si può fare. 

E' necessaria però la colla
borazione — questa volta dav
vero attiva — di chi di quel 
verde ha bisogno per riposa
re, giocare, divertirsi. Al pri
mo punto del progetto ci sono 
le decine e decine di aree 
abbandonate o momentanea
mente senza una precisa de 
stinazione che — come isole 
nel fitto tessuto di cemento 
— si incontrano non solo in 
periferia, ma anche in molti 
quartieri del centro cittadino. 
« Sono aree — dice un funzio 
nario dell'ufficio giardini — 
che il piano regolatore non 
prevede espressamente desti
nate a verde pubblico, ma 
nelle quali si pensa di instal
lare altri servizi: scuole, im
pianti per gas e luce, collet
tori. Molto spesso però acca
de che per ragioni economi
che e burocratiche la loro 
definitiva utilizzazione venza 
rimandata - per anni. Quello 
che chiediamo è che la giun
ta ci autorizzi a perimetrale 
e recintarle tutte, in modo 
da poterle attrezzare, anche 
se temporaneamente, a ver
de e a giardini ». E tra l'al
tro si otterrebbe cosi la sal
vaguardia delle aree dagli ap
petiti della speculazione e la 
eliminazione dell'uso impro
prio cui spesso vengono de
stinate: Io scarico dei rifiuti. 

Di queste decine di spiana
te « montarozzi ». scarpate 1' 
assessorato ha già predispo
sto un censimento. «Le pian
te le sementi — sostiene r 
assessore Nicolini — non ci 
mancano davvero: la spesa 
comunque, non dovrebbe es
sere eccessiva. Alcune semen
ze ed essenze a rapido svi
luppo potrebbero essere an
che fomite dalla Forestale 
e dall'Ente Cellulosa». Il pro
blema resta il personale, la 
manutenzione, il controllo di 
un uso corretto dell'area e del 
verde. I mille addetti del ser
vizio giardini (metà dell'orga
nico previsto) non bastano 
neanche a coprire adeguata
mente le ville e i parchi più 
grandi. «E* qui — chiarisce 
l'assessore — che chiediamo 
la collaborazione delle circo
scrizioni, dei comitati di quar
tiere, di tutti i cittadini. Se 
il Comune fornisce le aree, 
gli strumenti tecnici e l'at
trezzatura mi pare possibile 
pensare che siano gli stessi 
organismi decentrati a curar
ne poi la sistemazione ». 

Oli esempi non mancano: a 
via Valenti, a via degli Am
miragli, a Quarto Miglio - i 
giardini - « poveri » sono ' già 
nati per iniziativa degli abi

tanti del quartiere. « Non oc
corre davvero — aggiunge il 
dottor Vergari, vice direttore 
del servizio — un grande la
voro preparatorio. Informa
zioni sulle caratteristiche del
le piante, sulle tecniche di 
impianto e di allevamento non 
sono difficili da apprendere* 
l'importante è cominciare ». 

Oltre alle aree comunali è 
possibile pensare ad interven
ti rapidi (senza passare per 
la solita, lunga trafila buro
cratica) anche nelle proprietà 
del demanio inutilizzate (zo
ne archeologiche — come 
quella di Santa Croce in Ge
rusalemme — i forti, le rive 
del Tevere): potrebbero esse
re cedute in consegna al Co
mune che e sua volta le af
fiderebbe i alla circoscrizioni. 

Una soluzione può essere 
trovata anche per i molti 
terreni privati, che per sva
riati motivi, non risultano 
occupati. E' allo studio la 
possibilità di chiedere (o e-
sigere) dai » proprietari una 
utilizzazione temporanea per 
uso pubblico. < * - • 
Di pari passo con questa a-
zione di recupero, l'assessora
to è anche intenzionato ad 
avviare un lavoro capillare di 
informazione e di attività pra
tica nelle scuole. Anche qui il 
« piano verde » indica mezzi e 
strumenti. Gli allievi del ter
zo anno della scuola giardi
nieri potrebbero assistere «li 
scolari della elementari nelle 

Si discuterà 

nelle borgate 

la realizzazione 

del piano ACEA 
' A partire da lunedi pros

simo inizieranno la con
ferenza di produzione nel
la nova circoscrizione che 
comprendono le borgata 
interessata al • piano A-
CEA» par l'allaccio idri
co, fognante • dall' illu
minazione - pubblica. La 
campagna di conferenze 
(complessivamente durerà 
un paio di masi) riguar
da la borgate che fanno 
parte del secondo a terzo 
stralcio del gruppo B del 
programma. Si tratta di 
29 borgate nelle quali abi
tano 80 mila cittadini. Gli 
incontri (cui parteciperan
no gli aggiunti dal sinda
co. rappresentanti del-
l'ACEA, assessori a con
siglieri comunali, esponen
ti dell' Unione borgate) 
serviranno a fare il pun
to sui lavori già avviati. 
e a fissare i tempi per 
quelli che dovrebbero ini
ziare tra brava. 

•- La prima circoscrizioni 
a tenera la conferenza sa
ranno I V I I I (Castatverda. 
OSA. Ponte di Nona. Pe
dice di Torre Angela, Val
la Fiorita, Capanna Mu
rata, Colla Mentuccia, 
Prato Fiorito. Prato Lun
go) lunedi prossimo; la 
IX (Ter Fiscale) lunedì 
17; la IV (Cinquinia. Ce
sarina) lunedi M; la X I l 
(Casta! di Lava. Panetto) 
lunedi 31. Lo altre eonfs-
ranae si terranno net me
sa di novefnbre. 

ì I 
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loro « esercitazioni » pratiche. 
Piccoli attrezzi di lavoro • e 
sementi, naturalmente, ver
rebbero forniti dal Comune, 
che si incaricherebbe anche 
di organizzare visite guidate 
'ai vivai e ai giardini. 

« Quello che manca alla cit
tà — aggiunge l'assessore Ni
colini — è certo una rete 
di grandi parchi, ma anche 
la possibilità di disporre di 
spazi, più o meno piccoli, di 
verde nei quartieri e nelle 
borgate. E* proprio • questo 
che vogliamo ottenere con il 
lancio del piano». Tra gii o-
biettivi del progetto vi è an
che il recupero e la migliore 
utilizzazione di alcune grandi 
ville che, per mille motivi, so
no state un po' dimenticate 
dai loro possibili frequentato-
ri. Il parco di Monte Mario, 
ad esempio, la stessa Villa 
Pamphili possono • riservare 
ancora molte sorprese. 

Una migliore disposizione 
pensando è quella di allesti
re dei percorsi « ecologici » 
guidati, i cosiddetti percorsi-
vita, che potrebbero rappre
sentare un modo utile e di
vertente per passare in ma
niera diversa una mattinata. 

Una migliora disposizione 
degli impianti, delle infra
strutture, dei servizi e delle 
attrezzature sportive si rende 
comunque necessaria, se non 
si vuole che una volta acqui
sito, il patrimonio di verde 
resti solo sulla carta. Per Vii 
la Pamphili. cosi come per la 
pineta di Castel Fusano. sono 
In programma delle vere e 
proprie ristrutturazioni. «Que
sto non vuol dire — sottoli
nea Nicolini — che rinuncia
mo a continuare una batta
glia per acquisire definitiva 
mente alia città nuovi spazi 
liberi come Vil'a Carpegna. 
Villa Blanc. e Villa Torlonia 
a Fiumicino. Ma in attesa 
dei risultati delia carta d^1 

l'agro romano e di una più 
puntuale definizione dello as
setto urbanistico della città 
lina politica di "ncicliagio" 
di tutte le aree abbandonate. 
o di quelle già acquisite, dal
le più piccole alle più grandi 
ci sembra opportuna ». 

Non bisogna, inoltre, dimen
ticare alcuni problemi tecnici 
per ì quali le soluzioni non 
sembrano ourtroppo immedia
te. Su 1330 ettari di verde 
cittadino, so'.o 150 — secondo 
uno studio dei tecnici del 
Comune — possono conside
rarsi dotati di una rete idri
ca sufficiente per l'irrigazio
ne. Qui il vecchio nodo dei 
fondi al lumicino torna a far
si vivo. Il servizio giardini 
ha già varato un programma 
di meccanizzazione e di po
tenziamento della strutture. 
Ma è pur vero che non tutti 
i lavori di manutenzione pos
sono essere eseguiti dalle 
macchine e che, senza una 
fattiva collaborazione del cit
tadini. i risultati non saran
no mai del tutto soddisfacen
ti. Presto verrà messo a di
sposizione di tutti un vero e 
proprio «telefono verde» al 
servizio di chi vorrà segnala
re direttamente al Comune o 
alla circoscrizione non solo 
le aree abbandonate dove è 
possibile intervenire, ma sin
ché ogni eventuale iniziativa 
che si ritiene di poter rea
lizzare. Insomma la battaglia 
per il verde ora deve entra
re davvero alla fase opera
tiva. 

Alberto Cortese 

Quest'inverno non rischiare 

di restare al freddo-
• 3 » : "•» 

1 . * 

Riscaldati con un 

combustibile solido di 

produzione nazionale. 
A giorni dovrai pensare al riscaldamento dome

stico: adotta un combustibile solido prodotto dall» 

COKERIE ITALIANE 

COKE 
METALLURGICO 

TI CONSENTE: 

• possibilità di immagazzinare il 
fabbisogno stagionale 

• certezza di approvvigionamenti 
• massimo rendimento , 
• calore pulito 
• minima manutenzione 

(combustibile solido riconosciuta 
dalla legge n. 615 Antismog) 

Non indugiare, 

avrai risolto il tuo problema 

Oggi alle ore 18, al Padiglione D, « Morassutti » 
dimostrerà per i visitatori. 

NOI, 
SIAMO 
la scelta É sjcura 

quando É 
auToesrrrc 

bawvm 
. INTUTTAROMA 

la nuova 

_ome tutte te VOLKSWAGEN 
garantita per 365 gemi 

T E L 6380641 (co*, automati 
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